[image: image1.png]B cantieri aperti »







COMUNICATO STAMPA
·  Perfezionata l’Intesa sulla Gronda di  Genova: 33 km, di cui circa il 90% realizzato in galleria,  con un investimento di 3,1 miliardi di euro e 8 anni di lavori dall’avvio dei cantieri
· Debat Public: per la prima volta in Italia,  cittadini,  Enti Territoriali e Autostrade per l’Italia si sono confrontati su  “come fare meglio”
· Completato il Progetto Definitivo e lo Studio di Impatto Ambientale. Entro il mese di maggio partirà la fase approvativa

· Autostrade per l’Italia è il primo investitore privato del Paese con oltre 23 miliardi di euro di investimenti per il  potenziamento di circa 1.100 km di rete, di cui 3,3 miliardi destinati alla Liguria, pari ad oltre il 14% del piano di interventi di Autostrade per l’Italia
Genova, 4 maggio 2011 – “La Gronda di Genova è una certezza. Per la prima volta in Italia, grazie al “Debat Public”, i cittadini sono stati coinvolti nella discussione su “come fare meglio” un’opera che cambierà, potenziando, la viabilità della città e l’intera rete autostradale ligure. Con questo strumento è stato  realizzato un vero e proprio esperimento di democrazia partecipata.”

E’ quanto dichiarato da  Giovanni Castellucci, Amministratore Delegato di Autostrade per l’Italia, nel corso della conferenza stampa “Cantieri Aperti Liguria”, alla presenza, tra gli altri, di Claudio Burlando, Presidente Regione Liguria, Marta Vincenzi, Sindaco di Genova e Mauro Coletta Direttore Ispettorato di Vigilanza Concessioni Autostradali ANAS.
Durato poco più di due mesi, da febbraio ad aprile del 2009 e caratterizzato da 12 incontri tra Autostrade, gli Enti territoriali e la popolazione, “il Debat Public -  ha dichiarato Castellucci - ha rappresentato un luogo per confrontarsi e arrivare a una scelta progettuale, proposta da Autostrade, ma condivisa con tutti, per la realizzazione di un’infrastruttura lunga oltre 33 km che ci siamo impegnati a realizzare con un massiccio investimento di 3,1 miliardi di euro e  in soli 8 anni dalla data di consegna dei lavori. Tempi decisamente ridotti vista l’imponenza dell’opera che, ricordo, per circa  il 90% verrà realizzata in galleria”.
L’impegno di Autostrade in Liguria non si esaurisce con la realizzazione della Gronda di Ponente, che prevede anche il potenziamento della A7 e dell’interconnessione A7/A12. Attraverso i 3,3 miliardi investiti sulla rete autostradale ligure, Autostrade per l’Italia, il primo investitore privato in Italia con oltre 23 miliardi di euro, potenzierà anche il Nodo di San Benigno, la viabilità di accesso al distretto portuale di Voltri e la viabilità locale di accesso alla barriera di Lavagna; è inoltre previsto l’intervento di parziale complanarizzazione della A10 in località Prà-Palmaro.
Castellucci ha poi sottolineato come: “grazie all’intenso e fattivo confronto e alla forte collaborazione con tutti gli Enti Territoriali interessati dalle opere, è stata possibile la definizione di progetti di intervento massicci e spesso complicati in una delle regioni di più belle d’Italia ma dalla complessa conformazione geologica e dal variegato assetto urbano. Il Tunnel di Fontanabuona ne è un esempio: un’opera frutto della condivisione progettuale tra Aspi e la Regione Liguria e che, grazie alla sigla del Protocollo d’Intesa per la sua realizzazione, ha segnato la definitiva conclusione del complesso iter approvativo  della Gronda”.
Autostrade per l’Italia nel portare avanti i suoi investimenti per migliorare e potenziare la rete è costantemente attenta all’ambiente tanto che l’opera di potenziamento autostradale, che si sta portando avanti nella Regione e nel resto dell’Italia, comporta notevoli miglioramenti in termini di fluidità, sicurezza e inquinamento. Nelle tratte dove l’ampliamento è stato realizzato si può  riscontrare, dopo l’apertura al traffico, una diminuzione dell’ 80% del tempo perso totale, del 40% del tasso di mortalità, del 35% del tasso di incidentalità e una riduzione del 20% dell’indice di inquinamento acustico e ambientale.
Per migliorare la viabilità autostradale della Regione e renderla sempre più sicura, è stato steso asfalto drenante sul 100% della rete e riqualificate le barriere sul 90% mentre sono state istallate barriere antirumore su quasi 22km. Il programma di potenziamento prevede anche il potenziamento di 6 caselli, nonché interventi su 15 aree di servizio di cui 12 ad oggi già realizzati.
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INTERVENTI PREVISTI IN LIGURIA
Autostrade per l’Italia
Gronda di Ponente e potenziamento dell’A7 e dell’interconnessione A7/A12
Il Progetto della Gronda di Ponente, da realizzarsi con  un investimento di 3.100 milioni di euro,  ha  l’obiettivo di sgravare il tratto di A10 più interconnesso con la città di Genova (dal casello di Genova Ovest-Porto di Genova- fino all’abitato di Voltri), impegnato oggi per gli  spostamenti extraurbani, svolgere la funzione di tangenziale per il traffico urbano e di scambio nonché quella di ridistribuzione del traffico di attraversamento, trasferendo il traffico passante su una nuova infrastruttura che si affianca all’esistente, costituendone di fatto un raddoppio.

Poiché le condizioni plano-altimetriche e orografiche di Genova non rendono possibile un intervento di potenziamento "in sede", nasce l’idea progettuale di intervento di potenziamento "fuori sede": la Gronda di Ponente, insieme alla Nuova A7 ed al potenziamento della tratta Genova Est - allacciamento A7.

In questo modo il traffico passante con origine/destinazione dal centro Italia  verso la  Francia e la Spagna, che costituisce il principale obiettivo dell’opera in progetto, potrà quindi utilizzare la nuova infrastruttura senza più interessare la città.
Sulla base degli sviluppi del Dibattito Pubblico e di quanto inserito nel Protocollo di Intesa dell’8 febbraio 2010, che individuavano il 2° tracciato come quello a minor criticità, è stato sviluppato il progetto definitivo che, ulteriormente ottimizzato, ha le seguenti caratteristiche:
- Potenziamento fuori sede della A7 nord, tra GE Ovest e Bolzaneto, con funzione anche di interconnessione con la A7 e A12;

- Potenziamento fuori sede della carreggiata est della A12 tra la Val Torbella e la stazione autostradale di GE Est;
- Minimizzazione degli alloggi interferiti e di quelli potenzialmente da espropriare;

- Attraversamento della Val Polcevera in corrispondenza dell’ortomercato comunale di Bolzaneto;

- Mantenimento in esercizio del tratto Voltri-GE Aeroporto della A10;
- Interventi di minimizzazione degli impatti presso Vesima e nell’area di Voltri;
- Eliminazione degli impatti in corrispondenza di Geminiano;

- Utilizzo del Canale di Calma per il deposito definitivo dei materiali scavati;
Il 14 aprile 2011 è stato inoltrato all'ANAS il Progetto Definitivo per la validazione tecnica.

Si prevede di poter avviare le procedure di Valutazione d’Impatto Ambientale e di Conferenza di Servizi entro il mese di maggio 2011.

E’ stata sottoposta all’ENAC ed all’Autorità Portuale di Genova una bozza di accordo di programma che disciplini le attività e gli oneri a carico del soggetto proponente Autostrade per l’Italia e degli altri soggetti attori, relativamente al progetto delle opere a mare nel canale di calma.

Intervento di parziale complanarizzazione della A10 in località Prà-Palmaro 
L’area dove si intende intervenire, con un investimento di circa 60 Mln di euro, è sottesa ai due svincoli autostradali di Genova-Voltri e Genova-Pegli, ed è delimitata dai quartieri residenziali di Voltri a nord, dall’imbocco della Galleria Prà ad est, dalla barriera di Voltri ad ovest e da Via S. Remo a sud.

Tale zona è caratterizzata da una maglia infrastrutturale composta da tre direttrici longitudinali primarie (la stessa autostrada A10, la S.S. Aurelia e la ferrovia Ventimiglia-Genova) e da una rete viabilistica locale trasversale (Via Diano Marina, a monte, Via S. Remo a valle, Via delle Sorgenti Sulfuree e Via Murtola rispettivamente ad ovest ed est).

La  soluzione proposta prevede  la parziale complanarizzazione delle carreggiate autostradali, fra il cavalcavia di via Murtola ad est e il sottovia di via Sorgenti Sulfuree ad ovest. Viene mantenuta l’attuale larghezza della piattaforma che prevede due corsie di marcia e una di emergenza/svincolo.
A valle del Dibattito Pubblico sono riprese le attività di progettazione e lo scorso 29 marzo è stata sottoposta al Comune di Genova ed al Municipio competente una proposta progettuale che, se accettata, verrà sviluppata secondo le fasi previste dal Protocollo di Intesa del 08.02.2010.

Potenziamento del Nodo di San Benigno (Genova Ovest) 
Il progetto del Nodo di San Benigno prevede, con un costo stimato intorno ai 65 Mln di euro, di intervenire con una soluzione a basso impatto che mantenga la compatibilità con eventuali futuri sviluppi infrastrutturali nell’area.
In considerazione del fatto che la maggior parte delle congestioni di traffico sono legate a criticità sulla viabilità ordinaria, si sono delineate le priorità di intervento, che prevedono:

- La razionalizzazione della circolazione mediante l’eliminazione degli attuali punti di conflitto presenti sulla rampa elicoidale da cui dipende nella maggioranza dei casi lo scadimento delle performance di marcia e la propagazione delle code sino alla barriera di Genova Ovest;

- L’individuazione di connessioni dirette con il porto al fine di poter separare il più possibile le due componenti della mobilità (autoveicoli e veicoli pesanti);

- La possibilità di svincolare reciprocamente le relazioni di spostamento polarizzate tra sistema autostradale e porto da quelle distribuite tra Sopraelevata e lungomare Canepa con l’obiettivo di eliminare gli attuali conflitti che sorgono sulla rampa elicoidale per la commistione di flussi veicolari aventi origini e destinazioni separate tra loro.

In particolare vengono introdotti i seguenti elementi di miglioramento:

·  Nuova rampa A7-Sopraelevata ;

· Nuova rampa Via Cantore-Sopraelevata;

·  Adeguamento accesso alla A7;
·  Collegamento Via Milano-Terminal Traghetti;
·  Ottimizzazione dell’accesso alla Sopraelevata portuale;

·  Piena compatibilità con il potenziamento di Lungomare Canepa.

Lo scorso 11 gennaio Autostrade ha trasmesso ad ANAS lo stralcio del progetto stradale ai fini della preliminare validazione tecnica, inoltre su richiesta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha trasmesso al Provveditorato interregionale opere pubbliche per la Lombardia e la Liguria il Progetto Definitivo.

Lo scorso 14 aprile è stata avviata la Conferenza di Servizi.

Preliminarmente Autostrade per l’Italia ha dato corso all'avvio del procedimento diretto all'apposizione del vincolo espropriativo ai sensi delle disposizioni della legge 241/1990.
Nuova viabilità di accesso alle aree portuali del Bacino di Voltri 
L’interveto prevede la realizzazione di  un’infrastruttura di collegamento tra il Porto di Voltri ed il casello autostradale di Genova-Voltri, per la quale è stato stimato un importo di circa 30 milioni di euro, come previsto dalla Convezione Unica del 2007. 
Il progetto nasce dall’esigenza di dare attuazione al progetto di potenziamento e riorganizzazione pianificato da RFI, coerentemente con i programmi elaborati dall’Autorità Portuale e dal Comune di Genova, ed è finalizzato ad ottimizzare l’accesso al Porto di Voltri, per il quale l’Autorità Portuale prevede un notevole incremento di traffico sia merci che passeggeri.

Il Progetto presuppone, secondo una opportuna pianificazione dei lavori, l’abbattimento dell’attuale viadotto e la sua sostituzione con due nuovi viadotti in grado di far fronte ai nuovi traffici, notevolmente cresciuti negli ultimi anni, riconducibili al distretto portuale di Voltri. 

Il 16.marzo del 2009 si è tenuta la Conferenza di Servizi, convocata dal Ministero delle Infrastrutture ai sensi dell’art. 166 DLgs 163/2006 nel corso della quale gli Enti convocati hanno valutato positivamente il progetto illustrato dall'Autorità Portuale.

Il Ministero delle Infrastrutture ha redatto la propria istruttoria e l'ha inoltrata al CIPE per la relativa approvazione nel mese di giugno 2009.

Successivamente la Regione con una nota datata 14 Agosto 2009 ha scritto al CIPE ed al Ministero delle Infrastrutture per sollecitare il prosieguo dell'iter approvativo. Il CIPE, malgrado abbia ricevuto da tempo l’istruttoria a conclusione della Conferenza dei Servizi del 16.03.2009, non ha ancora approvato il progetto.

Riorganizzazione della viabilità di collegamento intercomunale della vallata dell’Entella e delle sue interconnessioni con il  sistema autostradale (stazione di Lavagna)
Il tracciato in progetto prevede il prolungamento di Viale Kasman ed il collegamento al casello autostradale di Lavagna e si pone l’obiettivo di assicurare un efficiente collegamento tra i Comuni della vallata dell’Entella, tenuto conto delle rilevanti funzioni produttive e commerciali che vi sono insediate. Il progetto, per un investimento di 20 Mln di euro, prevede in particolare la risistemazione dell’accesso al casello autostradale di Lavagna che attualmente è costituito da rampe aventi una elevata pendenza longitudinale e si innesta a raso sulla SP33 con un nodo viario inadeguato, sovente caratterizzato da fenomeni di congestione.

Autostrade per l’Italia ha sviluppato il progetto definitivo sulla base del progetto preliminare acquisito dalla Provincia di Genova (ed approvato in linea tecnica dal CIPE in data 29.03.2006).  Il 31 luglio del 2007, a seguito dell’invio da parte di Autostrade per l’Italia, la Provincia di Genova ha preso in consegna il progetto definitivo. 

Il progetto è al momento in attesa di ottenere il consenso dei soggetti territoriali istituzionali.
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